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COMUNE DI POGGIOMARINO - (Provincia di Napoli) - Avviso integrale del bando di gara comune di 
Poggiomarino (Na) - tel. 081.8658111 fax 8658250 - Appalto del servizio di refezione scolastica per la 
fornitura di distribuzione di pasti caldi precotti e confezionati da somministrarsi agli alunni frequentanti le 
scuole pubbliche materne, elementari modulari e delle scuole medie statali a tempo prolungato per il 
periodo: 01.04.04- 31.05.05 - Anno scolastico 2004/05 -  

 

Il Comune di Poggiomarino P.zza De Marinis, 2, Cap 80040, in esecuzione della D.D. n. 880 3112.03 , indice per 
il 24.03.03 alle 10,00, gara di asta pubblica che sarà esperita con i criteri di cui art. 23 D.lgs. 157/95, lett. b, 
vale a dire l’offerta economicamente più vantaggiosa determinata mediante offerta segreta. Si avverte che 
oltre detto termine non sarà ritenuta valida alcun’ altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva all’offerta 
precedente, che non si terrà conto di offerte subordinate a riserve e condizioni, non sarà consentita in sede di 
gara la presentazione di altra offerta e non si farà luogo a gara di miglioria.  

L’affidamento sarà fatto al concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa 
valutabile in base agli elementi di cui all’art. 3 del capitolato d’appalto approvato con D.D. n. 55 del 23.01.04. 
Il prezzo a base d’asta è di e 3,10 IVA esclusa per singolo pasto per una spesa presunta di E 393.700,00 oltre 
IVA al 4%.  

La fornitura dei pasti da somministrare agli alunni delle scuole materne, elementari modulari e medie a 
tempo prolungato è stata stimata in un numero di 127.000 pasti complessivi, presunti.  

I pasti dovranno essere consegnati secondo quanto previsto agli art. 4 e 5 del capitolato d’appalto e 
secondo le tabelle dietetiche riportate nell’allegato A nonchè le condizioni precisate nell’art. 6 del predetto 
capitolato.  

Fa carico altresì alla Ditta quanto stabilito all’art. 10 del capitolato speciale d’appalto.  

I controlli e i diritti di verifica saranno effettuati secondo le modalità previste dagli artt. 16 e 17 del 
capitolato d’appalto.  

L’appalto del servizio previsto per il periodo 01.04.04-31.05.05 e anno scolastico 2004/05 (1' Ottobre 2004 
- 31 maggio 2005).  

Le ditte interessate, per partecipare alla gara dovranno far pervenire al Protocollo Generale di questo 
Comune, in plico sigillato, con ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura, entro le ore 12,00 del 
23.03.04, pena l’esclusione, l’offerta e i documenti appresso indicati, esclusivamente a mezzo servizio 
postale.  

L’ente non risponderà di eventuali ritardi addebitabili al servizio predetto.  

Sul plico sigillato con ceralacca dovrà essere indicato, pena l’esclusione dalla gara, il mittente e l’oggetto 
della gara con la seguente dicitura: OFFERTA PER L’ASTA PUBBLICA (PUBBLICO INCANTO) DEL 24.03.04 - ORE 
10,00 - RELATIVA ALL’ APPALTO DEL SERVIZIO PER LA FORNITURA E DISTRIBUZIONE DI PASTI DA 
SOMMINISTRARSI AGLI ALUNNI FREQUENTANTI LE SCUOLE MATERNE, ELEMENTARI MODULARI E MEDIE CHE 
OSSERVANO IL TEMPO PROLUNGATO DI POGGIOMARINO.  

Detto plico dovrà contenere:  

n. 1 busta contenente l’offerta economica;  

n. 1 busta contenente la documentazione amministrativa;  

n. 1 busta contenente l’offerta tecnica.  

Tutte le buste dovranno essere regolarmente sigillate con ceralacca, controfirmate e riportate 
esternamente la dicitura, rispettivamente di Offerta economica, Documentazione amministrativa e Offerta 
tecnica nonchè il nominativo del mittente e l’oggetto della gara, pena l’esclusione dalla gara.  

Dichiarazione redatta in bollo su apposito stampato da ritirare presso la stazione appaltante, sottoscritta 
con firma leggibile per esteso da titolare o dal legale rappresentante della Società, Cooperativa o Consorzi, 
seguita dall’indicazione del luogo o data di nascita, sempre scritta di pugno dal firmatario. 

1) Apposita dichiarazione, resa in carta semplice, nella quale il concorrente dovrà dichiarare:  

a) di essersi recato sui posti dove dovrà effettuarsi il servizio;  

b) di aver giudicato il prezzo, nel suo complesso, remunerativo e tale da consentire l’offerta fatta;  

c) che tale prezzo rimarrà fisso ed invariabile per tutto il periodo di durata del contratto;  
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d) di essere dotato di attrezzature capaci di garantire la preparazione, la cottura e il confezionamento dei 
pasti, nonchè la distribuzione degli stessi, caldi e rispondenti a tutti i requisiti igienico-sanitari, all’utenza, a 
sua cura e spese, con proprio personale e con propri idonei mezzi di trasporto, muniti delle previste 
autorizzazioni di Legge;  

e) di obbligarsi ad effettuare il servizio, oggetto dell’appalto, sotto riserva di legge anche in pendenza 
della stipula del relativo contratto;  

f) di essere nella piena osservanza, delle condizioni normative risultanti dai contratti di lavoro della 
categoria, alla quale la ditta appartiene, ed, inoltre, essere in possesso di attrezzature tecniche e meccaniche 
adeguate al rispetto degli obblighi contrattuali assunti e che, inoltre, al momento della materiale esecuzione 
del contratto avrà la effettiva disponibilità di un centro di cottura, munito di tutte le apposite e relative 
certificazioni ed autorizzazioni relative alla produzione, prevenzione e protezione sul lavoro (D.lgs. 626/94);  

g) di essere in regola con le norme antimafia.  

h) di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti in materia 
di contributi previdenziali, infortunistici (INPS-INAIL), imposte e tasse secondo la legislazione vigente in 
materia.  

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi L. 68/99;  

1) ulteriore dichiarazione resa per ogni clausola prevista dall’art. 11 bis del capitolato speciale d’appalto  

2) Certificato di idonea, specifica iscrizione alla C.C.I.A.A. per oggetto uguale o analogo, di data non 
anteriore a mesi 6 (sei) da quella fissata per la gara, contenente anche la data di attivazione dell’oggetto 
dell’appalto;  

3) Copia autenticata dell’autorizzazione amministrativa comunale relativa alla somministrazione di 
alimenti e bevande, in caso di esercizio aperto al pubblico;  

4) Copia autenticata dell’autorizzazione sanitaria, in caso di esercizi non aperti al pubblico;  

5) Copia del certificato di agibilità dei locali da destinare a centri di cottura;  

6) Certificato Generale del Casellario Giudiziale, del Titolare o del legale/i rappresentante/i dell’impresa 
e del Direttore Tecnico (se esiste, esclusivamente per le ditte individuali) del Tribunale competente, di data 
non anteriore a mesi 6 (sei) a quella fissata per la gara, relativo al /ai rappresentante (i) legale della Ditta, sia 
essa società di persone o di capitali.  

7) Certificato della Cancelleria del Tribunale Sezione Fallimentare rilasciato in data non anteriore a mesi 6 
(sei) a quella fissata per la gara, dal quale risulti che la Ditta non si trovi in stato di liquidazione, fallimento o 
concordato preventivo. Dal detto certificato deve anche risultare se procedure di fallimento o di concordato si 
siano verificate nel quinquennio anteriore alla data stabilita per la gara, e che non risultano presentati ricorsi 
di fallimento negli ultimi due anni, per le imprese individuali a carico della ditta e per le società commerciali, 
cooperative e loro consorziati a carico della società o consorzi.  

Se l’impresa è costituita sotto società commerciale, cooperativa o consorzio, dovrà inoltre, esibire il 
Certificato della Cancelleria Società Commerciali del Tribunale, rilasciato in data, non anteriore a mesi 6 (sei) 
da quella fissata per la gara. 

Da detto certificato dovranno risultare l’iscrizione nel registro stesso e gli estremi dell’atto costitutivo 
della società e delle successive variazioni intervenute ed i nominativi delle persone designate a rappresentare 
ed impegnare legalmente la società.  

8) Certificato dei carichi giudiziali pendenti, rilasciati sia dalle Preture che dal Tribunale competenti, a 
carico del/i legale/i rappresentante/i della Società.  

9) Cauzione provvisoria nella misura del 2% dell’importo a base d’asta;  

Tale cauzione può essere costituita in Titoli di debito pubblico; in contanti presso la Tesoreria Comunale, 
fidejussione bancaria; polizza fidejussoria, rilasciata da Compagnie di assicurazioni, autorizzate per il ramo 
cauzioni, ai sensi L. 348/82, con firma autenticata da pubblico ufficiale.  

10) Copia del capitolato d’appalto debitamente sottoscritto in ogni sua pagina, in segno di accettazione di 
ogni clausola in esso inserita, pena l’esclusione dalla gara.  

Il capitolato potrà essere ritirato presso l’ufficio Scuola del Comune previo pagamento dei diritti di copia. 

I documenti di cui ai punti dal n. 1, al n. 8 possono essere resi sotto forma di dichiarazioni 
temporaneamente sostitutive, debitamente sottoscritte ai sensi del T. U. n. 445/00 e s.m.i.  
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In quest’ultimo caso i certificati resi sotto forma di dichiarazione sostitutiva dovranno essere presentati 
dall’impresa aggiudicataria all’atto della stipula del conseguente contratto di appalto.  

L’Ente appaltante procederà nei confronti dell’aggiudicatario ad effettuare opportuni controlli circa 
l’esistenza di tutti i requisiti sanitari ed in particolare di quelli previsti per l’esercizio dell’attività oggetto 
dell’appalto.  

La mancanza di uno o più dei documenti richiesti comporterà l’esclusione dalla gara.  

La dimostrazione delle capacità tecniche dell’impresa concorrente sarà fornita mediante apposita 
dichiarazione del concorrente, avente per contenuto gli elementi di cui all art. 3 del cap. d’appalto.  

Nella relazione dovrà essere specificato, in particolare,  

a) certificazione di qualità secondo la norma UNI EN ISO, producendo apposita certificazione in originale o 
copia autentica;  

b) Qualità derrate utilizzate per H servizio;  

c) Servizi ulteriori;  

d) Modalità organizzativo del servizio;  

e) Curriculum aziendale, producendo idonei attestati rilasciati dagli Enti committenti, relativi al fatturato 
dell’ultimo triennio, nel settore della refezione scolastica.  

La dimostrazione della capacità economica e finanziaria delle imprese concorrenti sarà dimostrata 
mediante presentazione di idonee referenze bancarie, rilasciate in busta sigillata, da almeno n. 2 Istituti di 
credito, nonchè ultimi tre bilanci (anni 2001/2002/2003).  

Nel caso di raggruppamenti di imprese, dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui all’art. 11 D.lgs. n. 
157/95.  

L’appalto in oggetto sarò aggiudicato con la forma del pubblico incanto che sarà esperito con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui art. 23, lett. b, del. Dlgs. 157/95, secondo gli elementi di 
cui art. 3 del capitolato.  

Dopo l’aggiudicazione della fornitura, all’atto della stipula del contratto, l’impresa è tenuta a prestare 
cauzione definitiva come previsto all’art. 19 del capitolato d’appalto.  

La inosservanza di tutte le disposizioni e degli articoli contenuti nel presente avviso, è motivo di esclusione 
dalla gara.  

L’Ente appaltante si riserva il diritto di procedere all’annullamento o alla revoca, insindacabile, della 
procedura di gara, di cui al presente avviso, mediante adozione di eventuale atto deliberativo, appositamente 
approvato.  

L’Ente appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di un’unica offerta purché 
valida.  

La mancata aggiudicazione della gara da parte della Commissione di Gara, per qualunque causa, a favore 
del concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa o la rinuncia dell’aggiudicatario alla stipula del 
contratto non fa sorgere nella ditta che ha presentato l’offerta più vantaggiosa, immediatamente dopo quella 
del rinunciante, alcuna aspettativa giuridicamente tutelabile, in merito all’aggiudicazione.  

In caso di offerte uguali si procederà a norma di legge, mediante sorteggio.  

L’asta pubblica (pubblico incanto) avrà inizio all’ora stabilita, anche se nessuno dei concorrenti fosse 
presente nella sala di gara.  

Per quanto non previsto nel presente avviso, si fa esplicito riferimento alle disposizioni legislative in 
materia di appalti pubblici di servizi. 

Il risultato dell’appalto pubblico sarà comunicato ai partecipanti con apposita nota. Per chiarimenti e 
visione degli atti rivolgersi alla Segreteria Generale del Comune, nelle ore d’ufficio Ufficio Scuola o Ufficio 
Procedure Contrattuali.  

Il bando è stato inviato all’UPUCE in data 29.01.2004.  

 
Il Responsabile del Settore 
A.S. Pasquale D’Ambrosio 

 


